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10.000 CIRCA 

Nel solo 2009 … 

8.000 INTOSSICAZIONI 



Statistica ’07-09 degli incendi tetto nella provincia di Brescia 

2007                            308 

2008                            298 

2009                             

310 



Statistica ’04-08 degli incendi tetto nella provincia di Lecco 

2004/05                         80 

2005/06                       111 

2006/07                         90 

2007/08                       103 



Distribuzione mensile ’07-08 degli incendi tetto nella provincia di Lecco 



Distribuzione mensile ’07-08 degli incendi tetto nella provincia di Brescia 

… CIRCA 2 INTERVENTI/GIORNO 



• Si tratta di un evento distruttivo che incide in modo pesante sul territorio,  

   sia dal punto di vista sociale che economico 

• Rischi altissimi per il personale dei Vigili del Fuoco 

• Quota di lavoro 

• Ghiaccio 

• Instabilità 





INCENDI TETTO 

Incendi da cantiere Incendi dovuti a canne fumarie 

Incendi da fuliggine Incendi esterni al camino 



• INCENDIO DA FULIGGINE ( nasce all’interno del camino per combustione  

  della fuliggine che si deposita sulle pareti interne della canna fumaria). 

• INCENDIO ESTERNO AL CAMINO (nasce per surriscaldamento dei materiali 

  combustibili posti a una distanza errata dalla parete esterna del camino). 

Tali tipologie di incendio sono legate sostanzialmente all’utilizzo  

di combustibili solidi. 



• Realizzazione e/o installazione NON A REGOLA D’ ARTE del camino  54%        

• Manutenzione errata o totalmente assente del camino    20% 

• Incendi avvenuti in cantiere            15% 

• Altre cause          11% 



 La diffusione di tetti ti tipo ventilato con struttura portante in legno, aumenta 

 le problematiche per l’intervento dei VVF: 

• facile e rapida propagazione delle fiamme     

• difficile individuazione del focolaio a causa dei numerosi possibili percorsi 

  dei fumi                           

• In fase di spegnimento, difficoltà 

  di attacco delle zone coinvolte 

  dalla combustione         

 La diffusione di tetti ti tipo ventilato con struttura portante in legno, aumenta 

 le problematiche per l’intervento dei VVF: 

• facile e rapida propagazione delle fiamme     

• difficile individuazione del focolaio a causa dei numerosi possibili percorsi 

  dei fumi                           

• In fase di spegnimento, difficoltà 

  di attacco delle zone coinvolte 

  dalla combustione         











• Camino con Classe di temperatura inferiore alla temperatura nominale   

   effettiva dei fumi (es. camino T160 usato per una stufa a legna);   

• Camino con presenza di materiali combustibili (travi di legno, perline, ecc.) 

  a distanza inferiore a quella riportata nella designazione (es. trave in legno 

  posta a 15 mm, quando il camino porta G 70 );                 

• Camino con designazione “O” ed invece utilizzato per combustibili solidi 

• Camino non isolato correttamente con conseguente presenza di possibili 

  punti caldi in cui la temperatura superficiale esterna è superiore rispetto a  

  quella calcolata o rilevata durante i test in laboratorio; 

• Impianto termico e camino progettati in modo errato, con emissione fumi a  

  temperature superiori a quelle determinate in progetto; 

       



T400 N1 D V2 L50050 Oyy/Gxx 

dove : 

    Le norme UNI EN prevedono che ogni camino sia dotato di DESIGNAZIONE 

    Ad es. per un camino metallico “SISTEMA” UNI EN 1856/1    

T400   classe di temperatura (T di esercizio fino a 400 °C – test a 500 °C 

N1   classe di pressione (depressione) 
D,W   classe di resistenza alla condensa    D= NO   W= SI 

V2   classe di resistenza alla corrosione 
L50   specifiche  materiale parete a contatto dei fumi (AISI 316L) 

050   spessore materiale parete a contatto dei fumi (0.5 mm) 

OyyGxx  resistenza al fuoco da fuliggine    O= NO   G= SI 
               yy/xx = distanza minima della parete esterna del camino da       

materiali combustibili espressa in mm: es. G70 = 70 mm 

    Le norme UNI EN prevedono che ogni camino sia dotato di DESIGNAZIONE 

    Ad es. per un camino metallico “SISTEMA” UNI EN 1856/1    



• O  = camini non testati al fuoco di fuliggine. La temperatura massima dei materiali 

combustibili adiacenti non deve essere maggiore di 85°C quando la temperatura 
ambiente è di 20° C; 

•  G  = camini  testati al fuoco di fuliggine. Il test viene effettuato portando la 

temperatura interna nel camino a 1000 °C per 30 minuti; in queste condizioni la 

temperatura massima dei materiali combustibili adiacenti non deve essere maggiore di 
100 °C quando la temperatura ambiente è di 20° C; 

         ricordiamo che 

La temperatura di autoaccensione del legno (cioè la temperatura alla quale un materiale 

combustibile emette vapori/gas in modo da determinare l’accensione) è di circa 
200-250 °C. Si è constatato pero’ che l’esposizione prolungata di materiali legnosi 

anche a temperature inferiori ai 200 °C, ha prodotto un inizio di carbonizzazione, 

quando addirittura non si sia verificato un incendio. 









• Molto spesso si trovano in cantiere canne fumarie in acciaio inox monoparete non 

isolate o isolate con materiali non idonei e in modo non corretto, molto spesso 

troppo vicine a materiali infiammabili. 

• Camino Composito: camino installato o costruito in sito utilizzando una 

combinazione di componenti compatibili che possono provenire da uno o piu’ 
fabbricanti. 

•  La normativa di riferimento per questo tipo di installazione è la seguente: 



•  L’allegato N della norma UNI EN 15287 permette di calcolare la temperatura che 

avranno i materiali infiammabili ad una certa distanza con interposto un determinato 

tipo di isolante. E’ ovviamente fondamentale conoscere le caratteristiche tecniche di 
tutti  i materiali che fanno parte del camino. 









 Le fiamme nel loro naturale andamento ascensionale incontrano un 

ostacolo nella zona del comignolo. Tale ostacolo fa si che in quel 

punto si concentri la maggior temperatura; le fiamme, con un moto 
molto violento, cercano ogni via d’uscita anche attraverso le aperture 

già presenti o causate ai materiali dalle forti dilatazioni.  Proprio in 

questa zona si verifica la propagazione della maggior parte degli 

incendi che causano spesso veri disastri. 

E’ CONSIGLIABILE realizzare un manufatto in laterizio che avvolga 

per tutta la sua lunghezza la canna fumaria almeno fino a 20 cm oltre 

la copertura; completare successivamente con il comignolo 
appropriato. 
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